
ECONOMIA E LAVORO 

Falck 
Ambiare: 
accordo 
«di metcdo» 
I H MILANO Non s lavora 
più in situazioni «a ischio» 
questa I indicazione pratica 
che i delegali di repno e i 
.sindacalisti danno ai laorato 
ri del gruppo Falck Vnerdl 
scorso sindacati e aienda 
hanno raggiunto presse) As 
solombarda una pnma nesa 
sui temi della sicurezza si la 
voro dopo il gravissimo tfor 
(unio di sabato 17 giugni Lo 
scoppio nell acciaieria olio 
stabilimento Unione di S«to 
San Giovanni ali interno tei 
forno elettrico ilT3 r i apro 
calo la morte di un opera) 
Luigi Federici di 44 anni el 
ferimento di altn quattro 

Quello scoppio era stat 
ampiamente annunciato D 
sicuro d provocare I esplosici 
ne è stata una perdita d acqua 
dai pannelli di raffreddamen 
lo che sono sistemati ali ester 
no dell impianto Quelle per 
dite sono di ordinaria ammini 
slrazione ma anziché essere 
prevenute o fermate nel mo 
mento Messo in cui si verifica 
no attraverso la manutenzio 
ne ordinaria o programmata 
venivano fino a quel sabato 
tiagico valutate «a vista- e si 
interveniva solo a colata finita 
e ancora meglio al termine 
della setiimana di lavoro 

L accordo raggiunto vener 
di fra Falck e sindacati è - co­
me si dice con un immagine 
tutta sindacalese - un accor 
do di percorso ossia una 
commissione ambiente che 
avrebbe dovuto già funziona 
re si metterà ora davvero al 
lavoro e entro luglio dovrà 
proporre una sene di misure 
di salvaguardia che privilegino 
la prevenzione dagli infortuni 
la programmazione delta ma 
nutenzione anziché I interven 
to a posteriori e I addestra 
mento del personale E mtan 
lo? Intanto in ogni stabjJimen 
to i consigli di fabbrica deb 
bono segnalare alle nspettive 
direzioni le «situazioni a ri 
schio» per ottenere interventi 
immediati E là dove strada 
facendo gruppi di lavoratori o 
delegati si imbattano in situa 
zioni che a loro giudizio non 
garantiscono la sicurezza fer 
mino la produzione in attesa 
che siano fatti gli opportuni 
interventi 

L inchiesta giudiziaia in 
tanto approderà alla ine di 
questa settimana o a) inizio 
della prossima alla penza tee 
mi a sull impianto Contarla 
monte a quanto circolao in 
questi giorni il magistato 
Francesca Manca ha invito 
un solo avviso di reato nen 
tre altri ne spedirà pnma dilla 
penzia per consentire la io 
mina anche di penti di parti 

Tensione a Comigliano: stasera assemblea 
indetta dal comitato contro i fumi 
Un po' di ottimismo invece tra Riva, 
sindacati e Regione: è possibile risanare 

Esposto al pretore: 
chiudere l'acciaieria 
Adesso tutti vogliono la fabbrica risanata e I am­
biente pulito L'industriale dell acciaio Riva promet­
te 30 miliardi di investimenti e i suoi tecnici, insie­
me con quelli del sindacato e della Regione hanno 
cominciato a definire il programma dei lavori In­
tanto lo stabilimento continua a produrre Protesta 
il comitato ambiente «La Regione ci prende in giro» 
e organizza per stasera una assemblea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA L incontro tee 
meo di ieri sera lascia bene 
perare tutti hanno nbadito 
he è possibile risanare I ac 
<aiena e difendere I ambien 
t e cominciato anzi a definì 
rt un programma di lavori 
pe raggiungere questo nsul 
tah «E si può fare - dice 
Patio Perugino segretario re 
gioale della Fiom - conti 
nuaido a produrre sia pure 
con intensità più ridotta e 
mananendo quindi i occupa 
ziontt 

A le giorni dall ordinanza 
della legione che dopo anni 

di acquiescenza aveva inti 
malo I immediata sospensio 
ne della produzione neli ac 
ciaiena di Comigliano lo sta 
bilimento continua a funzio 
nare Gli operai ma anche i 
quadri tecnici dei! azienda 
lavorano normalmente Si 
oppongono una trentina di 
abitanti di Comigliano che ie 
ri hanno rivolto un esposto al 
pretore di Sampierdarena 
chiedendogli di far nspettare 
1 ordinanza regionale Anche 
al comitato per I ambiente 
del quartiere le reazioni sono 
amare «Ci sentiamo presi in 

giro - dice Luciano Tagliata 
che oltre a far parte del comi 
tato è vicepresidente del con­
siglio circoscnzionale - e a 
farlo non è solo I mdustnale 
Riva anche e direi quasi so 
prattutto la Regione» Questa 
sera ci sarà una assemblea 
pubblica indetta dal comitato 
contro i fumi nella sede del 
consiglio di circoscrizione 
obiettivo come spiega un vo 
tantino diffuso ieri nel quar 
tiere il nsanamento dello sta 
bilimento e la difesa dell am 
biente 

Il tempo per evitare lace 
ranti contrapposizioni è poco 
meno di una settimana Entro 
il mese infatti I mdustnale 
Emilio Riva dovrebbe presen 
tare il progetto di nsanamen 
to dello stabilimento Ai sin 
dacati Riva ha già detto che 
intende investire trenta mi 
liardi a testimonianza della 
propna volontà di continuare 
a produrre a Comigliano an 
che in futuro (si parla di de 
cenni) E di farlo rispettando 

le esigenze dell ambiente 
Intanto però e è I ordinan 

za di sospensione non osser­
vata Formalmente perché la 
voratori come forma di lotta 
occupano I azienda Javoran 
do normalmente col consen 
so della proprietà Per i 1 600 
siderurgici una chiusura apn 
rebbe drammatiche prospet 
tive non solo perché non esi 
ste alcuna procedura per la 
cassa integrazione ma anche 
perché potrebbe passare coi 
degrado degli impianti sot 
tratti al ciclo integrale 1 ipote 
si di una chiusura definitiva 

Il tentativo che si sta facen 
do attraverso le riunioni tee 
niche come quella di len è 
quella di definire in tempi ra 
pidi le cose da fare subito 
pulire lo stabilimento instai 
lare gli strumenti di monito 
raggio capaci di segnalare 
tempestivamente ogni vana 
zione pericolosa nell ana ag 
giustare gli elettrofiltn avviare 
il lavoro di copertura dei na 
stri trasportaton del matena 

Un Interno dell Itatsider di Comigliano a Genova 

le Queste in sostanza le 
prescnzioni contenute nel 
1 ordinanza regionale alla ba 
se dell intimazione a sosper 
dere la produzione Se altra 
verso una verifica congiunta 
dei tecnici dell azienda della 
Regione del sindacato (ai 
quali si è aggiunto anche il 
professor Fnsoni a nome del 
comitato ambiente) si poies 
se accertare che il risana 
mento è avviato la Regione 
potrebbe a sua volta cambia 

re la propna ordinanza e li 
programma quindi prosegui 
rebbe con minori tensioni so 
ciati 

La scommessa come si ve 
de è grossa Se andasse be 
ne sarebbe anche il primo 
esempio nel nostro paese di 
nsanamento d uno stabili 
mento inquinante definito e 
controllato dall azienda dal 
sindacato e dall ente pubbli 

Bolzano, al forno lavora il senegalese 
A Sesb San Giovanni li fan lavorare come negri 
A Bolano, invece, i negri li hanno assunti diretta­
mente per stare ai forni dove nessuno più voleva 
andare Si parla di Falck, naturalmente Alle «Ac­
ciaierie di Bolzano», nello stabihmentone della zo­
na industriale, da più di un anno sono entrati a 
decine i lavoratori extracomunitan senegalesi, tu­
nisini, ghamani prevalentemente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLE SARTORI 

• i BOLZANO Fanno «naturai 
mente* i lavori più pesanti e 
pericolosi rifiutati dagli altoa 
lesini E cosi accade in altre 
aziende delta zona mdustna 
le la Magnesio I Alluminia 
qualche piccola ditta che ha 
le pulizie in appalto Sfrutta 
mento? Un pò di razzismo' 
Non è detto Per molti sinda 
calisti in testa è un espenenza 
positiva 

Le premesse spiega il se 
gretano della Fiom Gianni 
Pozzo stanno nella ristruttura 
zione recente delle Acciaiene 
«550 prepensionamenti taglio 
di manutenzione e servizi Og 
gì con 1250 dipendenti e un 
solo (omo in funzione si prò 
ducono 170 000 tonnellate di 
acciai speciali I anno come 
quando eravamo in 1800 e 
con due forni» insomma lavo 

ro più pesante nschi più alti 
E1 Alto Adige con un tasso di 
disoccupazione sotto il 4% 
non è il Sud La Falck quando 
si è dovuto procedere al tum 
over di alcuni posti non ha 
trovato nessuno disponibile 
Tranne i nen giunti anche a 
Bolzano da un paio danni 
«Alla Falck - ricordava Salva 
tore Falcomatà presidente 
dell associazione Nelson Man 
dela e membro delta commis­
sione di controllo del colloca 
mento - hanno cercato per 6 
mesi due addetti ai forni Alla 
fine ho proposto perché non 
provate con gli extracomuni 
tan7 È andata bene e sta con 
tinuando ancora»! pnmi as 
sunti sono stati due giovani 
senegalesi diplomati in mfor 
manca Pian piano li hanno 
seguiti altn una trentina fino 
ra mentre I espenenza si al 
largava alle aziende vicine 
Tutta gente collocata al terzo 

livello salari tra un milione e 
due un milione e quattrocen 
tornila al mese «Un pò alla 
volta» spiega Pozzo «sono 
stati inseriti qualcuno è stato 
spostato ad altn incanchi me 
no pesanti anche se non più 
qualificati Quasi tutti sono 
ben insenti parlano bene 11 
(aliano sono iscritti a! sinda 
cato anche se non partecipa 
no» Problemi coi colleghi? 
•Nessuno Al massimo qualcu 
no se li coccola con un pò di 
paternalismo» assicura Pozzo 
Ma in Cgil il segretano GUn 
ther Rauch tira fuon il verbale 
di un recente attivo dove un 
sindacalista racconta «Un la 
voratore della Falck mi ha av 
vicinato per chiedere che la 
Fiom impugnasse le assunzio 
ni dei senegalesi Ci tolgono 
le prospettive diceva Gli ho 
dimostrato che se venivano 
loro era per copnre posti che 
nessun italiano vuote E allora 

ha detto Va bene però ci 
portano 1 Aids » Incompren 
sioni e t ensioni «soprattutto 
iniziali» sminuisce Falcomatà 
Come il rifiuto di qualche al 
bergatore di accogliere i ra 
gazzi nen Dove vivono7 Molti 
«abitano» direttamente m fab 
bnca nelle stanzette a due tre 
posti delia foresteria della 
Falck Altri nelle «case del gio 
vane» bolzanine 400000 lire 
al mese di retta o nella casa 
di via Resia che il comune ha 
affidato in gestione alla Nel 
son Mandela Sono i più forni 
nati nel gruppo di oltre 400 
«extracomunitan» che ha rag 
giunto I Alto Adige Molti de 
vono ancora arrangiarsi una 
trentina passa ie notti nel dor 
mitono pubblico Ma parecchi 
ancora vivono in alberghi do 
ve sono stati assunti Lasso 
ciazione Mandela adesso ha 
lanciato una campagna fra i 
lavoraton dell Alto Adige 

«Una tazzina di caffé» mille li 
re a testa insomma per rac 
cogliere 200 milioni e costruì 
re una casa alloggio Ai confi 
ni con I Austna la compagnia 
di centro e nordafricani è 1 a 
vanguardia di un piccolo eser 
cito di extracomummtan rego 
tarmente assunti Sono già 
1500 nel Trentino dove nelle 
cave del porfido amvano an 
che jugoslavi circa 3000 nel 
Veneto fra concene e fonde 
ne vicentine cave di marmo 
veronesi aziende alimentan 
ste e nstoranti La CgiI veneta 
il 7 luglio ha organizzato un 
convegno Intanto sta allesten 
do una sene di servizi per gli 
extracomumtan in ogni prò 
vincia Tra i pnmi un servizio 
legale regionale a Padova ed 
un ufficio sindacale per i prò 
blemi degli extracomumtan a 
Vicenza affidato ad un africa 
no assunto come funzionano 
CgiI 

Gesac, selezioni contestate 
«Manovre clientelali 
su quelle assunzioni» 
Protesta Pei a Napoli 
Parlamentari, consiglieri comunali e provinciali del 
Pei, con in testa il segretario della Federazione na­
poletana Berardo Impegno, hanno occupato la pre­
sidenza della Gesac, I azienda a capitale misto (la 
maggioranza delle ariom è di Comune e Provincia) 
che gestisce i servizi a terra dell'aeroporto di Capo-
dichmo La clamorosa protesta è stata attuata per 
denunciare manovre clientelar! nelle assunzioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI Sono migliaia 1 
giovani che in questi giorni 
hanno ricevuto un tele 
gramma che li invita al Pa 
lace Hotel di Caserta, per le 
selezioni finalizzate ali as­
sunzione di 57 persone alla 
Gesac, una Spa i cui mag­
giori azionisti sono il Comu 
ne di Napoli e la Provincia 

Per il Pei quelle selezioni 
iniziate len mattina devono 
essere sospese perché in 
contrasto con quanto deci 
so nelle settimane scoree 
dal Consiglio comunale 
«Bisogna utilizzale la sele 
zione per i contratti di for 
inazione lavoro per le quali­
fiche medio alte (diploma­
ti) e la chiamata numerica 
attraverso collocamento per 
le qualifiche medio basse» 

Nonostante I invito rivolto 
dal sindaco Pietro Lezzi il 
presidente della Gesac Giù 
seppe Gaudioso ha deciso 
di procedere ugualmente 
alla selezione anche per gli 
aspiranti pulitori o addetti 
alle mense «Tutti sanno 
che non sono i test di cultu­
ra generale a decidete gli 
avviamenti al lavoro - ha di 
chiarate Andrea Geremicca 
deputato comunista - ma 
sono le raccomandazioni 
dei van partiti politici (e 
non solo politici)» 

Da tempo il Pei con il 
movimento di lotta dei di 
soccupati si sta battendo 
per liberare i senza lavoro 
«da violenze e ricatti che av 
viliscono le coscienze e sof 
focano il mercato del lavoro 
con ngidità e vincoli inac 
cettabili» 

Nei giorni scorsi una de 
legazione comunista si è in 
contrata con il sindaco con 
I assessore alle municipali/ 
zate e con il presidente del 
la Gesac propno per discu 
tere sulle 57 assunzioni 
presso I impresa di Capodi 

chino II Pei ha nbadito che 
le procedure adottate dal 
Consiglio d amministrazio­
ne della Gesac «non solo 
sono in aperto contrasto 
con le decisioni prese ali u-
nammità dal Consiglio co­
munale ma anche lesive 
dei diruti dei disoccupati 
napoletani (attualmente gli 
iscritti nel listone per la sola 
città sono I62mila) e aper­
te a sbocchi clientelar!» 

Sulla trasparenza e con­
tro la lottizzazione dei posti 
di lavoro i comunisti si con­
frontano da tempo con le 
istituzioni i movimenti di 
lotta per il lavoro e il sinda­
cato Nei giorni scorsi rap­
presentanti del partito han­
no incontrato il procuratore 
capo della Repubblica per 
sensibilizzarlo sul proble­
ma Le preoccupazioni del 
Pei sono state recepite final­
mente anche dal sindaco e 
degli assessori che hanno 
invitato il presidente della 
Gesac a ndefimre le deci­
sioni per le assunzioni 

Ma questi come si è vi­
sto, ha dato vita alle selezio­
ni che sono iniziate pun­
tualmente len mattina a Ca­
serta Qui la decisione dei 
comunisti napoletani di oc­
cupare la presidenza dell a-
ztenda 

Alla manifestazione han­
no pattec'pato decine di 
consiglieri comunali e pro­
vinciali ed un folto gruppo 
di giovani disoccupati del 
movimento di lotta, con al­
cuni sindacalisti Infine da 
segnalare la mozione di sfi 
ducia presentata congiunta­
mente da comunisti, radica­
li e demoproletan «per pro­
cedere alla revoca del man 
dato dei rappresentanti del 
Comune di Napoli, in seno 
al Consiglio d amministra­
zione della Gesac» 

LO SCONTRO DELL'AUTO / 1 - Rischi e guai (giapponesi) del mercato unico 
MI Proviamo ad immaginare 
che nel 1974 alt indomani 
dell inizio della cnsi petrolife 
ra una persona si sia fatta 
ibernare per un periodo pre 
Usuato di quindici anni Oggi 
al suo remsenmento nella vita 
quotidiana aviebbe molte co 
se di cui meravigliarsi Fra 
queste vi e senza dubbio la 
straordinaria ripresa dell indù 
stna automobilistica interna 
zionale che in quegli anni 
erano in molti a dare per 
spacciati Invece se si guarda 
alla sene storica dei dati di 
immatricolazione dei veicoli 
nel mondo si potrebbe perii 
no avere I idea che le crisi del 
1974 e dtl 1979 che allora 
sembrarono minacciare la più 
importante industria mondiale 
(in termini di valore aggiunto 
e di occupazione diretta e in 
diretta) non sono state altro 
che pict ole scosse di aggiu 
stamento dal momento che 
la domandi globale di auto 
veicoli è salita dai 38 milioni 
di unità del 1980 ai 46 del 
1938 e si prevede raggiungerà 
j 50 milioni nel 1995 Oltre 
qu( sta data è difficile fare del 
le previsioni quantitative prt_ 
cisf ma se si considera che 
nei principali piesi industria 
lizzati circolano attualmente 
una media di 400 veicoli ogni 
1000 abitanti (in Italia sono 
418 e in Usa si amvd a 727) 
mentre la media mondiale è 
appena al di sopra di 10 vei 
coli per 1000 abitanti si e m 
dotti a pensireche questa in 
dustna resterà ancora per 
molto una delli dorsali dello 
sviluppo industriale 

La crescita giapponese 
Sul plano comp'litivo il fatto 
più rilevante è rappresentalo 
dall espansionisno delle ITTI 
pre.se giapponesi Un espan 
sionismo che è dteumentabi 
le prima di tutto olla crescita 
delle loro espontzioni Ntl 
1970 il grosso del fusso espor 
tattvo di autovettue era con 
(rollilo dalle case utomobili 
stiche europee chtsi aggiudi 
cavano il 70A. deli import i 
zioni del Nord Arnica con 
tro il 30% controllat dalle ca 
se giapponesi e 84% nel 
«resto del mondo» (rappre 
sentato di 'M 'I i paei meno il 
Nord Amenca il Gippone e 

15 anni dopo lo choc 
Europa sotto pressione 

GIUSEPPE VOLPATO ' 

I Europa occidentale) in cu 
I offerta giapponese si aggiudi 
cava una quotd del 131 Gà 
nel 977 le posizioni s erano 
invertite la quota delle impor 
ta7!0tll giapponesi è arrivata 
nel ISord America al 758 \ e 
nel -resto del mondo- al 41 9 \ 
contro quella delle case euro 
pec scesa rispettivamente ai 
16 6% e al 57 JA 

La ripresa europea Tui 
tavia gli ultimi anni hanno vi 
sto una marcata crescila dei 
profitti realizzati dai costruttori 
non giapponesi Le più rapide 
a riprendersi sono stile le ca 
se amencane Ne! 1980 il sai 
do globale di General Motors 
Ford e Chrysler era in rosso 
per la non trascurabile cifr i di 
3 5 miliardi di dollan ma a, a 
ntl 1981 i profitti globali rat? 
giungono il record dei 9 mi 
liardi di dollari II saldo globa 
le delle case europee resta in 
vece in rosso per tutto il peno 

do che va dal 1980 al 19SS 
irid poi imz a a recuperare e 
nt-l 198S la sommatoria dei 
prof il delle case europee rat? 
H unge g i 3 ~) m liardi di d illa 
ri d fronte de^I 11 25 m hardi 
de Ile case americane che pe 
ro contibtlizzino anche i prò 
ftt rcal?zati in Europa dalle 
rispettive affliate Se scorpo 
rassimu questi profitti asse 
gnandoli per "competenza 
geografed ali Europa oca 
dentale questa d verrebbe I a 
rea con il ma^g or livello glo 
bile dei prof tu (circa 11 mi 
lardi) invece le case automo 
bilistirhe giapponesi pur 
ivendo conservalo in tutto il 
peno io un saldo globale posi 
ti\o s il lo proqrc salvamente 
digli 1 6 milnrdi di dollari di I 
1 J80 ai quasi ì miliardi di dol 
lari del 198b hanno subito nel 
1 )87 un leggero decremento a 
causa della rivalutatone dello 
yen rispetto al dollaro Nel 

1988 il leggero arretramento 
delie esportazioni sul mercato 
intemazionale è stato coni 
pensato dalla crescita della 
domanda interna e il saldo 
globale ha segnato una npre 
sa Secondo gli analisti giap 
ponesi il consuntivo dell anno 
fiscale 1989 registrerà il re 
cord assoluto dei profitti glo 
bali nettamente sopra li re 
cord del 1986 

La formazione del mer 
cato unico 11 quadro compe 
titivo dell industria automobili 
stica intemazionale sarà ulte 
normente influenzalo nel 1993 
dalla formazione del mercato 
unico europeo che come è 
noto prevede I abolizione 
delle barriere fisiche (controlli 
doganali) I avvicinamento 
delle normative fiscali (costo 
dei carburanti e Iva sull acqui 
sto di autovetture) e I unifica 
zione delle noTnative tecni 
che sulla omologazione e 

1 immatncolazione delle auto 
vetture 

Si tratta di una trasformazio 
ne di notevole portata in 
quanto rende quasi completa 
mente aperta ed omogenea 
tra ì paesi membn I area più 
ricca e mdustnalizzata del 
mondo Da questo punto di vi 
sta la formazione del mercato 
unico potrebbe innescare un 
processo di sviluppo analogo 
a quello manifestatosi negli 
anni 60 in corrispondenza alle 
prime misure di omogeneizza 
zione dell area dovrebbe por 
tare ali abolizione delle attuali 
restnzioni ali importazione di 
autovetture m alcuni mercati 
europei in Italia e in Spagna 
in pnmo luogo ma anche in 
Francia e in Inghilterra il cui 
contingentamento è rispettiva 
mente al 3* e ali 11% del tota 
le delle immatncolazior i Se 
la costituzione del mercato 
unico significasse anche a) 
I abolizione degli attuali con 
tingentamenti b) il riconosci 
mento dello stato di «vettura 
europea» alle automobili prò 
dotte in Europa negli stabili 
menti delle case giapponesi 
indipendentemente dal conte 
nulo di componentistica giap 
ponese e) il riconoscimento 
delio stalo di "vettura america 
na» alle automobili prodotte m 
Usa da parte dei costruttori 
giapponesi e quindi libera 
mente importabili nel nostro 
continente come reagirebbe 
1 industria automobilistica eu 
ropea7 Sarebbe in grado di 
mantenersi competitiva o 
profitti attualmente realizzati 
sarebbero destinati a ndurs 
considerevolmente7 Là que 
stione non è affatto una eser 
citazione accademica in 
quanto recenti indisert?iom 
avvalorano 1 ipotesi che I im 
postazione della commissione 
della Cee si stia onentindo in 
questo senso ed inoltre è noto 
che le case automobilistiche 
europee che nel 1988 hanno 
conseguito i magg ori profitti 
sono proprio quelle che pos 
sono contare su un meroto 
interno protetto come la Fiat 
la Peugeot Citroen e la Re 
nauìt 

(1 contm M) 
' professore alle Università 

di Venezia e Trento 

1° LUGLIO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° luglio 1989 e scadenza 1° lu­
glio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50°o, pagabile in due rate se 
mestrali 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d Italia e delle Aziende di ere 
dito entro le ore 13,30 del 27 giugno 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell asta marginale riferita al 

prezzo, le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore, il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 3 luglio al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessita 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 giugno 

Prezzo base 
d asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 4 13,68% 11,94% 

BTP 
l'Unità 
Martedì 

27qiugno 1989 13 
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